
 

Messaggio del Presidente Raffaele Cattaneo 

Con grande rammarico non riesco oggi ad essere presente tra voi in questa giornata in quanto mi trovo a 

Palermo per un incontro istituzionale con il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.  

Visto però l’interesse che suscita in me questo evento desidero condividere con voi due brevi riflessioni che 

ritengono possano offrire un valore aggiunto ad una giornata già così importante.  Prima di tutto voglio 

evidenziare ed esprimere i miei complimenti per l’alta qualità di servizio che il concorso Wing4students è 

oggi in grado di offrire in un ambito, quello della conoscenza della lingua inglese, in cui ancora molto le 

nostre scuole devono fare. Infatti  la padronanza di questa lingua è diventata oggi fondamentale per 

sviluppare relazioni e conoscenze e lo sarà ancora di più negli anni a venire per i giovani di oggi che 

intendono entrare nel mondo del lavoro. 

La conoscenza della lingua inglese è  infatti un requisito non più considerato come un “qualcosa in più” da 

aggiungere al curriculum, quanto competenza oramai data per acquisita e scontata in un mondo del lavoro 

che sempre più sta diventando moderno e dinamico. E’ quindi questo il primo motivo per cui sono contento  

che questo evento sia ospitato a Palazzo Pirelli, la sede del Consiglio Regionale, identificata come la “la casa 

di tutti i lombardi”,  uomini e donne che con spirito di sacrificio e dedizione al lavoro si impegnano ogni 

giorno per essere più competitivi e “avanti”.  

La seconda riflessione che voglio condividere con voi riguarda il luogo in cui si sta tenendo la premiazione. 

Infatti vi trovate al 26° piano, un luogo simbolico ricco di significato storico che il 18 aprile 2002 è stato 

sconvolto da un terribile incidente aereo che è costato la morte al pilota Luigi Fasulo e a due dipendenti della 

Regione Lombardia Anna Maria Repetti e Alessandra Santonocito a cui, come potete vedere, è qui dedicato 

un memoriale. 

È quindi significativo che la premiazione di giovani “avanti” come voi, provenienti da tutta Italia e che ben 

hanno capito l’importanza della conoscenza della lingua inglese per il futuro si ritrovino in luogo come  

questo simbolo sì di dolore, ma anche di rinascita in quanto, a seguito del tragico evento, il Palazzo e le 

istituzioni sono state in grado di a risollevarsi ed andare avanti. 

Mi piace quindi pensare che oggi tutti voi che venite a visitare questo Palazzo per la prima volta rimaniate 

felicemente sorpresi e colpiti dall’ “aria” di internazionalità e di lavoro che si respira in questa nostra bella 

Regione che sempre più si sta imponendo come motore economico europeo.  

Vi saluto tutti quanti con il più vivo affetto e cordialità. 

 

 


